
 Trieste , 4 marzo 2024 

MOZIONE 

OGGETTO: RICHIESTA DI UNA NUOVA SEDE PER HABITAT-MICROAREA DI GRETTA 
NELLE 

COSTRUENDE PALAZZINE ATER DI VIA GRADISCA - VIA CORMONS 

Premesso che 

Il progetto Habitat-Microarea origina a Trieste nel 1998 e viene realizzato nella sua forma attuale 
nel 2005 attraverso la congiunzione del progetto Habitat di portierato sociale e della Microarea 
e in funzione di una stretta collaborazione e co-progettazione tra ASUGI, Comune, 
ATER, Terzo settore e privati; 

Considerato che 

la sinergia tra gli Enti coniugata all’elemento della prossimità consentono al Portierato sociale e 
alle Microaree, nelle persone dei Referenti, l’attivazione dei servizi di competenza in modo tale 
da favorire la presa in carico delle persone più vulnerabili e la produzione di risposte ai bisogni 
di Salute il più possibile globali e complesse a tutta la popolazione di riferimento; Considerato 
che 

ciascuna delle 16 Microaree, a seconda della sua conformazione e estensione territoriale, copre 
una popolazione di riferimento tra le 500 e le 2.000 persone e promuove processi partecipativi 
nell’ottica di un sviluppo virtuoso della comunità e di mediazione dei conflitti; Tenuto conto che 



le Microaree vengono collocate nei territori successivamente ad un’attenta identificazione e 
approfondimento dei fattori di rischio e delle vulnerabilità presenti in loco, rilevati attraverso 
l’utilizzo dello strumento della ricerca-azione e di analisi di dati condotte su parametri 
demografici, anagrafici, socio-economici e sanitari della popolazione di riferimento, nonché la 
prevalenza e l’incidenza di particolari fattori di carattere socio-sanitario; Considerato che 

le Microaree sono dei dispositivi socio-sanitari in grado di intervenire su cinque settori cruciali 

per la salute quali la sanità, l’educazione, l’habitat, il lavoro e la democrazia locale; Considerato 

che 

le Microaree, anche in virtù della loro azione proattiva e preventiva, rappresentano un punto di 

riferimento per le persone del rione, con particolare riguardo ai soggetti che versano in situazioni 

di maggior vulnerabilità, stato precario di salute o a rischio di esclusione sociale; Considerato 
che 

la Microarea di Gretta oggi raggiunge circa 800 persone dimoranti nei 349 alloggi di edilizia 

pubblica, inframezzati tra le abitazioni privati, e che tali numeri sono destinati a salire in seguito 

alla realizzazione dei nuovi insediamenti articolati tra via Gradisca e via Cormons; Valutato che 

la Microarea di Gretta risponde organicamente e efficientemente a quanto suesposto, grazie al 

costante e capillare servizio reso dal personale ASUGI e dal personale dipendente della 

Cooperativa La Quercia Tenuto conto 

che la III Circoscrizione ha instaurato nel tempo un legame di forte collaborazione e assiduo 

confronto con il personale della Microarea di Gretta; Considerato che 

all’interno del comprensorio ATER, di prossima costruzione, tra via Gradisca e via Cormons non 

è ad oggi prevista l’ubicazione una nuova sede per la Microarea di Gretta; Considerato che 

la Microarea di Gretta è attualmente collocata in un alloggio già adesso poco idoneo a sviluppare 
le molteplici attività sopra descritte e questa inadeguatezza sarà ancora più accentuata, quando 
si troverà ad occuparsi anche degli abitanti delle future palazzine ATER; Considerato che 

oltre il 50% degli abitanti che rientrano all’interno del territorio di riferimento della Microarea di 

Gretta supera i 65 anni e che con l’avanzare dell’età spesso si intensificano le problematiche di 

salute legate alla deambulazione; Considerato infine che 

nella giornata inaugurale dei lavori di costruzione delle cinque palazzine ATER questa situazione 
è stata evidenziata dalla Consigliera circoscrizionale di Adesso Trieste la quale ha ottenuto la 
disponibilità e l’impegno sia del Presidente Novacco, che della direttrice dei lavori, l’architetta 
Cechet, a trovare una nuova sede adatta ad ospitare Habitat-Microarea di Gretta; 



Il Consiglio della III Circoscrizione impegna il Presidente 

- ad attivarsi presso il Comune, gli Uffici dell’ATER e dell’Azienda Sanitaria al fine di 
collocare il servizio Habitat di portierato sociale e la Microarea di Gretta in uno dei nuovi 
alloggi previsti tra via Gradisca e Via Cormons; 

- a favorire, anche attraverso il coinvolgimento della cittadinanza e dei dipendenti del 
progetto di Habitat-Microarea di Gretta, la selezione dell’alloggio maggiormente 
accessibile a garanzia di una fruizione delle persone con problematiche legate alla 
deambulazione; 

- a favorire il raggiungimento e la fruizione della nuova sede di Habitat-Microarea 
attraverso l’abbattimento progressivo delle barriere architettoniche esistenti; 

- ad attivarsi presso l’Amministrazione Comunale affinché alla Microarea di Gretta siano 
assegnate risorse adeguate al fine di organizzare, anche in cooperazione con realtà 
associative e del terzo settore, attività di animazione dello spazio pubblico nelle zone di 
edilizia residenziale pubblica, al fine di rendere maggiormente riconoscibili e accessibili 
le attività e i servizi organizzati all’interno della Microarea stessa. 

I consiglieri della Terza Circoscrizione 
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